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Conclusi i Savori della Conferenza di organizzazione Il contributo dei soldati « rossi » alla Resistenza italiana 

Su questi temi 
l'impegno 
unitario delVUDI 
Gli interventi di Serena Madonna e di Miriam 
Mafai - Il ruolo di « Noi donne » nella batta
glia ideale per l'emancipazione femminile 

Occhio TV per la polizia 

Commessa conclusione del 
convegno italo-sovietico 

Octorre che le donne dei 
1 UDÌ scartando la via dei fa 
( i l i consensi oprano al d i la 
delle divisioni dei par t i t i e al 
d i la delle lot le sindacali cui 
pure si affiancano in tant i mo 
menti important i di I processo 
d i omanctp i/ione femminile un 
dialogo profondo e ampio con 
tutte le donne i t i hane sui terni 
fondamental i della pace del 
lavoro dell istruzione d i l l i 
leggi che regolano i l vivere 
quotidiano e i l costume m i 
nostro paese I. e conc lusmni 
della conferenza n i / innate di 
oigam77-i/ione dell UDÌ che 
l e u matt ina nei Saloni di Pa 
la/7o Brancaccio sono s t i t e 
pronunciate b ievemmtc dalla 
pror Serena Madonna della 
Presidenza dell associarione 
hanno puntato molto sui mot iv i 
ideal i chi spingono le donne 
i ta l iane sulla v ia della propr ia 
emancipa/ione 

La liberazione della donna 
dal la con lizione d i in fer ior i tà 
e d i soggezione non deve essere 
affidata o demandata a part i 
colar i s i t i azioni cconom che di 
favore — vedi i l «m i raco lo» 
ital iano - che una volta es i l i 
r i to tene ono a ricacciare la 
donna ind etro e i costringerla 
in una s e t a d i r iserva lavoro 

Furono aboliti 

da Pio XII 

Torneranno 
(per 3 anni) 

preti operai i « » 
L episcopato francese ha auto-

r i da to la ripresa dell espenmen 
to d<*i « preti operai i La deci 
«ione è stata presa annuncia un 
comunicato in seguito ad una 
riunione plenaria dell episcopato 
francese e dopo i l consenso del 
la '•anta Sede L esperimento 
avrà la durata eli t ie anni Jl 
comunicato dell episcopato Tran 
cese informa che sarà impiegato 
un numero ristretto di sacerdo 
t i e religiosi scelti opportuna 
mento ed adeguatamente prepa 
rat i sia sul piano dotti male che 
su quello sociale Lo scopo del 
1 esperimento ha carattere pasto
rale i « preti operai » potran 
no iscriversi ad un sindacato ma 
sarà loro proibito di assumere 
ineanchi di responsabilità Essi 
molti e per quanto possibile non 
riovmno operare unt i t i ma col 
legati 1 uno con 1 altro 

L esperimento dei -t preti ope 
rai » ha la sua origine al lem 
pò della deportazione in Gei ma 
ma di numerosi lavoratori fran 
cesi per cui alcuni saceidoli 
transalpini per assicurare ad es 
si una assistenza lehgiosa si fc 
cero passare per operai e an 
dai ono a ivere nei campi di la 
voio tedeschi Poi terminata la 
guerra 1 esperimento si allargò 
e numerosi altr i sacerdoti pen 
sai ono di offrire una loro testi 
monicnza cristiana andando di 
rettamente a lavorare tra gli 
operai nelle officine e nelle f ib 
briclic In seguito però ad alcu 
ni episodi polemici e ad alcune 
deviazioni che quella azione fé 
ce registi are l i Strila Sede 
tramite I i l loia nun?io di Fian 
eia Marella nel settembre del 
1953 ordin> di sospendere l e pe 
rimento <d i l nunzio comunicò 
la decisioie di Homi agli ar 
civescovi « vescovi Trincesi con 
vocandoli in tre sedi diverse a 
Par i t i a L one e a Ioios>a 

Molti «pret i opeiai» non si 
sottomisero a quella decisione 
Nel febbruo del 19o4 7J di es 
si pubblicarono un « manifesto > 
spiegando le ragioni per cui non 
volevano accettare i l provvedi 
mento di Roma Tre cardinali 
Lienart Gei ber e Feltm si re 
carono a Roma e scpui alimento 
furono ricevuti da Pio X I I e tut 
t i e t i e lo pregitene di sopras 
sedere a quella decisione In se 
guito a quei colloqui il prov 
vedimento tu leggermente alte 
nuato per cui fu dato i l pei 
messo ad alcuni s icerdoti di 
pioscguire la loro opera però 
(on I impo'-ZIOIIL di viveri m 
comunità e non colali e eli l i 
votare sul piano artici ut i le e 
soltanto pei alcune oie t i tuoi 
no e non invece in ambienti pub 
bhci e ad i r a i io completo 

Le due 
Americhe 

Uno spiuevole eri ore tipofiia 
fico In n o b i l i iti un pas o lei 
noslit) c i to unito sulla 'enti n/ i 
assolutoli i del! is* i no di \ o 
la 1 m/70 fino i f u r"' a -̂su 
mete un godìi ito < pposto a 
t|iip lo vol i to U n •• i in iv J 
le to tosi 1 fc (quel! i l't-iu m 
hiaz/ ist i < dei connit tent i | t r 
la p ice i e! V i t i t i ini s d lt > 
l America t i e a ui tmo L li 
speliamo l America di domani 
Ma pui tnppo non e l A m m 
ea di og&.i L ancoi ì un Ami 11 
ca minoi i tana parseguitala 
mlnecciata * 

* L impegno per il d i r i t to d i l l a 
donnr i tal iana al lavoro ad 
esempio è a n n r , i legato a ni 
censita economiche — ha r iha 
dito Serena M idnnni - I 
invece compito dell UDÌ far 
uquis i re alla , n n massa delle 

h w i r Urici E f i l i l i donne l'u 
li ine i mot iv i irle ih dell i i rò 
pria lotta Solo c i s i le d inne 
italiane conteranno sempri di 
più n t l l ì v i l i del naest i lutt i i 
i l ivel l i anche di d i re / io re e 
di di astone t-

\ questi! sen|>n e nect s d i r l i 
che 1 L D I c labr r i una p o l l i c i 
autonoma e unitaria ch f strap
pi la donna alla sohtudu e e 
dia dispersioni delle prc prie 
forze e iontoinporarieam'>nti 
v i n f c h i ogni giorno i rn I i e 
le espentn7e di lotta con la 
realtà quotidiana de! paese 

Un ampio stralcio de'Ia rela 
rione è poi stato dedicato ai 
problemi economici e organi? 
zativi dell UDÌ prohlemi che 
occorre legare costantemente 
alle grandi battaglie che 1 UDÌ 
conduce nei posti d i lavoro 
come nelle scuole e nell ambito 
fami l iare 

P a r t i c r l i r e risalta na avuto 
nel corso dei lavori della con 
faenza i l ruolo delle nuove gè 
nera/ ioni n r l l associazione del 
I U D Ì è stato proposto che 
ogni due anni vent,a tenuta una 
conferenza na7ionale delle ra 
gaz7e proprio perche sempre 
più spazio trovino nell associa 
zione i temi e la problematica 
giovanile Centro e fulcro del 
1 azione dell UDÌ rimangono le 
donne lavoratr ic i proprio per 
che esse rappresentano la for 
za più avanzata e moderna 
della gran massa femmini le in 
I ta l ia e nel mondo 

Dopo un breve saluto della 
prof Calassi Beria che lascia 
la direzione del settimanale 
deirUDT ha preso la parola 
1 attuale d i ret t r ice d i « Noi 
Donne » M i r i am Mafa i 

Interrotta pi l i volte da lunghi 
e calorosi apphusi M i r i am Ma 
fai ha esaminato i l ruolo che 
« Noi Donne r svolge rispetto 
al resto della stampa dedicata 
oggi a l pubblico femmini le 
che da venti a in i a questa par 
te ha avuto uno sviluppo mas 
siccio e imponente 

La carat ter i t ica dei moderni 
g.ornah femm nih che un tem 
pò erano eschsivamente dedi 
cati alla t ra t t i7 ione delle tra 
rimanali a t t i v i t i d e l l i donna 
vista ali i n t o n o delle mura do 
mostiche è d . ta dal volto mio 
vo che questi t ipo di stampa 
ha oggi assu i lo E esso un 
volto inganne\ole e ambiguo 
D i una parie nella stampa 
femmini le di questo tipo ven 
goto t rat ta t i t i m i e problemi 
di una sor prende i t e modernità 
inchieste e servizi sul costume 
si sono afflane at< alle rubriche 
di cucina L alle fac i l i novelle 
Nelle pagine dei giornal i Tcm 
mini l i si aprono prospettive e 
interrogat iv i che paiono voler 
t ra t tare con grande spregiudi 
catezza temi che un tempo e r i 
no considerali tabu la posi 
/ione della donni modern i nel 
la società i l controllo delle na 
scite la cr is i della famigl ia la 
scpara7ione il d ivo'z io ecc Ma 
a questi interrogat iv i vien data 
poi una risposta che e sempre 
un appello t l i i tradizione e 
al passato La donna viene re 
spinta in un i sorta di a^quie 
scenza e di a^scgrazione che 
scarta la soluzione più giusta e 
più impegnai va Spett i a « Noi 
Donne * e ali aziono dell UDÌ 
smascherare questo ambiguità 
che non è certo un fatto casua 
le ma c o m p o n i l e a un e r t o 
stadio dello sviluppo dell i 
emanc ip i no le femmini le ed è 
il usul tato del rappoito che l t 
classi dir igent i i tal iane deside 
rano instauiare con la gran 
massa delle donne Occoire in 
vece dare ad esse la piena co 
scienza delle possibilità che 
oggi sono ap rte al mondo ferri 
mini le e m n a i e pili in alto l e 
eonquistc che da venti anni i 
quista p u t t sono stale otte 
t ule dalle donne debbono e4 

<•( re utilizzate pi rene i l ruolo 
chi la donni svolge nella so 
cieta sia sunp ie pi i impor 
I d i l l i scmpi i più forte e più 
valido 

« P e r questo — h i concluso 
M n i a m Mafa i — Noi Donne 
non sarà m u un giornale come 
tu l l i gl i al t i i ma diverso dagli 
alt i Propno perché è Noi 
Donne 1 unico sel t i rmnale 
femmini le che difendo fino in 
fondo il d ir i t to delie donne ita 
li ne i l lavino e alla loio reale 
cm ncipa/ i i ne * 

Al l u m i n i della confort n/a 
s ino st i t i pu midle le ti inne 
i lt i m-vz i the diffunri ino il 
se t i r m n d i dell U D l lu t t i bari 
no i icevulo un piccolo dono 
simbolico una spilla d oro — 
impcuiandoM MÌ aumentare la 
diffusioni ritl'i i iv is ta chi. fra 
breve si ì incch t ra d i u n i nuo 
v i veste ( di un maggior nu 

1 mero d i pagine 

La rievocazione dello scrittore Smimov 

del leggendario «Poetan» - Il «treno del

l'amicizia » - L'intervento di Serbandini 

Principi indiscutibili 

Dal nostro inviato 

( n hniMi 
i m i s n li 
dia I 11 i 
Si i j In i 

Comincia una vita difficile per i delinquenti 
romani da sabato Infoit i , la polizia li scruta 
con Impianti tv, notte e giorno, e neisuno avrà 
la possibilità di sfuggire a questo occhio im 
parziale e Instancabile Una telecamera. Infatti, 
è stata montala sulla terrazza della galleria In 
piazza Colonna e di qui scruterà tutta la piaz 
za, oltreché II Corso da piazza del Popolo a 
piazza Venezia Ma è solo II primo passo altre 
telecamere Infatti, saranno Installate fra breve 
a piazza Venezia, piazza di Spagna, Colosseo • 
piazza del Popolo Poi, In un secondo tempo, 

per altre zone di Roma saranno sottoposte 
manenza all'occhio del poliziotto televisivo L'Ini 
zlatlva appare Indubbiamente interessante tul 
lavia e è da augurarsi e ne, dietro l'nmmoderra 
mento di un normale servizio di controllo, nor 
si celino altre Intenzioni C'è già chi sostiene, In 
tatt i , che le telecamere serviranno soprattutto E 
scrutare le manifestazioni pubbliche, visto che 
è ufficialmente vietato l'uso del tonto deprecai 
agenti In borghese NELLA FOTO l'obiettive 
della TV In piazza Colonna Nel particolare l< 
telecamera 

Convegno contadino del PCI a Taranto 

alla Riforma 
assegnatari senza luce 
Le condizioni d'inciviltà che persistono nelle zone agricole espropriate do
vute all'abbandono dei programmi - Cinque richieste agli enti e al governo 

Dal nostro inviato 
PALAG1ANO (Taranto) 21 
Alcuni interdenti esasperati 

e a rag ion i per l i arretrate 
condizioni in cui ^ono r ima 
sti nonostante i l passare de 
gl i anni per la mancanza di 
s t rad i d luc i e d i acqua 
e di servizi sociali in genere 
hanno punteggiato i l conve 
gno indetto dal PCI con gli 
assegnatari della r i fo rma 

agrana nella provincia 
Un ampio dibatt i to è segui 

to alla relazione del compa 
gno Angelo / i cca rd i della 
commissione agraria cent ra l i 
del part i to, sul pioblerna del 
la r i fo rma agraria generale 
e per giungere ad essa della 
liquidazione dello attuale go 
verno di cemro sinistra P r i 
ma della r i forma propr io in 
questa zona dominava 1 azien 
da caoital ist ica e 1 agncol tu 
ra era estensiva e arretrata 

A Firenze il X congresso dell 'ANVA 

I vernimi ambulimi 
chiedono fa rihrmd del 

sistema distributivo 
Dal nostro inviato 

HKENZE 24 
Î a nformd del sistema distri 

butivo è la mendicatone es 
scn/iDlo d i ì X Congresso del 
1 Asso ii7ione vtntlitot a nbul in 
ti ( \ N \ M iniziatosi OKgi a fci 
r tn/e Assiemi a -)00 lelegati di 
ogu r igon i . si sono un t i altre 
tenL i liti di picco i LOiiimeicidi) 
ti M) o da Itomd so w u n iti 
^oltt nu'lman car l in i di tscr t t i 
ali WVA II Congresso si e ipor 
to i l (eatro Niccoini con una 
manifpsl izione cht ha celebralo 
il unlennaie della ostituzicnt 
d t l l A W X Nel coiso dell ipcr 
tura del Congresso sono st iti pre 
miati i p ù anziani L. tivisti e di 
ripentì dell organizza7ione 

j L j S T u a k w a'Sv° s X " j > ; - " . - - » » . wu .mporunt, ob.et 
Capnlti - una l t i nn t i va a l l a ! 

sto punto di vista ha criticato 
i l piogetto dì programmazione 
economica del governo nel qua 
le la riforma del sistema di d 
stnbuzjone è sostanzi ilmente 
esc Iti «a Non ha senso — nel 
lambito di una siiT tua mposl ì 
zione pai lai e di una polit ici 
lei prezzi die ì ponga l o b u l i 
\ u di tutel i e *£Xi nlccis-j su 
dei cui umolor the dei p inol i 
dell iglian i D dltra paite — ha 
aflg unto 1 avv Capi itti — le for 
me cornili m a h di gran i i dimen 
sioni (supermercati simili) non 
h inno re ili77alo una moJi l t i 
zione nellf sti i itturt commerciali 
in *icnso fa\u)eu>le alla massa 
dei consumatori Di qui appnn 
to 1 esigen/a del l i nforma della 
re'c commerciale che 1 ANVA po-

tualc struttura LODI [iemale do-
min ita d i grandi gruppi fin in 
zian e d i l la speculi/one esercì 
latn a d in n de con limalo'- e 
dn dettag1 »nti I t f ultori h 
\enrtil!)•- imhii 'anti men i l e mo 
a rjm to proposilo in m i a e o t 
it it i r\e ito pub-libro l i forma/ o 
ne il una centra e (manzi ina s'a 
tale che facil t i la fr minzioni di 
consorti tra dett igl in'i e di ai 
tornimi i mezzi per inorate con 
tro gli eccessiu p i a g g i che la 
merce compie >er giungere dal 
produttore al consunntore 

I l presidente Capntti da ri uè 

Al l ie ncbicbto avanzate nel 
curio della rUwioiic al Coiibrcs 
so de l W\ \ r guardano un si 
stenti di completi sicurezza so 
e ne la riforma tributaria un 
ii f i o r a m i rito dei npport i tra l i 
eategorn e le unministi uioni lo 
L i l i l A \ \ A i lime si diebn a 
i tritr ir a il i aboli/iont Ielle li 
LLiize eoi uinab (Rr I escici/io del 
le a t t iv i t i coni lerciab I lavori 
del tongre '-o continuano don ini 
p doiockmini nesso la Mutuo 
aoccorso tb Hifiedi 

d.l. 

Attualmente Malgrado h pò 
li t ica agrario anticontadina d I 
governo e gr 7ie ai snci iti i 
dogli assegna an in quosia 
z o m 1 agricoltura si è t r i 
s fo imata e co i essa lo stes o 
paesaggio 

Dal vivace l ibatt i to in e i l 
sono intervenni] numerosi c o i 
tacimi assegn i la r i e i l c o n 
pagno Mano Giannini è s c i 
tunta dal convegno 107ioue 
immediata chi gl i assegn i t i 
r i devono condurre e che an 
dra cosi articolandosi unita 
mente alle loto nvcndica7ior i 
1) attuazioni e completamcn 
to dello trasformazioni agra 
rie delle aziende della n f t r 
ina sv ìluppando appi opi late 
iniziative al l ivello di ogni 
singolo eentro intei aziendale 
2) soppressione dei consorzi di 
bonifica e gestione di tutt i »li 
impiant i ti parte dell Ente ri 
forma pi nnscntire un più 
valido pr -> > d i sviluppo d i 
tutte le a/ nde contadine d< n 
t i o e fuor il comprensorio di 
r i fo rma i na l ibertà impn i 
di tor iale > d i assegnatari i) 
democral u ione e ulteriore 
sviluppo nelle cooperative per 
consentire ai contadini in<ie 
me ali Ente r i fo rma di esse 
re gl i e f fe t t iv i gestor del ccm 
plesso dei sen ìzi d i t rosfor 
ma7Ìone e commercializzazione 
dei prodotti e delle stesse cen j 
t rah ortofrutt icole contro 
politica bnnomiana de l t i ish 
tuzione de^li enti corporat ivi 
41 puntualizzazione e re\ i ,in 
ne d( ì dcbi ' i che gli TSM un i 
l-tri n inno ennt r i t to con 1 & ti 
te 5) I esproprio di tutte le 
grandi proprietà inadcmpii i t i 
agli obb'tgiu previsti dalla eg 
gt di n fo rma agrar ia 

I l rafforzamento t l imocrat i ] 
t o tecnico ed economico dello 
ente di sviluppo la l i qu id i / i o 
ne d i ogni tentativo di ut i l iz 
zare questo strumento per li 
ni -Htoralistici e la e ea 
zione ui nuovi rapport i f ra eu 
te e contadini sono stati arche | 
i l centro s i i della r i l a z i on 1 di 
Acca ld i the del d ih i l l i t o 
eonvigno ha r iv i I ito una 
diffusa e i sua iz i t ra i on 
ladini della ncuss i t i di 
l i qu id i l e i l governo di cn 
t io s in is t r i per una mova 
maggioranza c a p i l e di s\ i 
lupparc u n i polit ica di r for 
ma agrana generale 

Italo Palasciano 

d i N 0 \ \ •>( 
ibi)! K ni i i < mi 
i il j ih i im iso 

In r i i il pi iU i 
• i tuino ( In ^ n i 

v i v i u qimdi i n i libi i i ( u 
t memi il suo non i o i l tio 
ind i i i /zo di Mosr i \1 < olio 
Sminmv t v f \ n i l f / /o l i Ho I n 
< i lou che i pmt ig i mi imi uu sì 
gli i v i vano Kgnla o mi z/ ma 
in mi i \ I K h ( 1 ut v p l i t i 
gì ino sn\ u lieo in II dia m II i 
tb hi i|' d i -i Ri U ont ini di 
H i lo^n i » t t M \ i1n\ d i l l i 
\ n idi niDi di Ih k li n/i di II t 
l u i u n n t Kul iko un giova 
IK studio i di sto 11 l u t i ma 
p i! t n ni i I i/z >!< Il vi uh hi ni 
i o i issi un t ilpo i ( uloti sul 
M 'M » l 'dt » dt I 1 i l i o Duse 

lindo < ISI ni i|i i sii im 
magmi con quesi i I i l la chi 
I n st iel t i in un f i Ut m > issi 
dio qu i l h o nomil i v i ul i d i 
mollo lontano i l onvtgno di 
Cintov i sul ton l i liuto sovu 
t u o itll i Resisti n/a i l i l i i n n 

Non pio st<imatl im 1 i t ten lo 
discuteiL di mlcip iot i ì7 ioni sto 
riche 1 c-posiziono di dati e di 
a v v i l i m e n t i re i cal i nei docu 
menti salval i f i losnmente o 
rt< r r c i t i m i lunghe minuziose 
indagini Qui st i i n a l i m i d i 
ciamo rosi r i si e l i sc ia l i 
andu r n un ondala di senti 
m i n t i gli uomini hanno par 
lato de i i icoi di Sm t nov ha 
detto conte riusci n p u l i i e ih 
r iodor Poietw v i l p l i t i g h i l o 
moi lo a C in lalupo alla sua 
Famigl i ! e a pmln ro la stessa 
famigl i t sulla tomi) ì di Poe 
tan i St i«hcno 

Smimov questo scrit tore so 
\ tctieo divcnl a to popnl n e a 
Genova per isse ie nuscito a 
dare un nome a un eroe sco 
nosciuto ha p i r l a t o in un ita 
liano pieno di inflessioni m s 
se m i caldo studente sin 
cero Alto con ì c i p d l i lun 
ghi che ogni tanlo ravvia ha 
detto di un sogno di ieri m n 
t i e ascoltava par lare g l i sto 
n e i \ "do re un treno che sten 
de da Mosca e ì ipoi ta in I t i 
ha quei sovietici che hanno 
combattuto per la nostwi l i 
beitA e poi vedere un a l t io 
treno che sali e sopra ci sono 
gl i uomini che hanno combat 
tuto con i sovietici m i ci so 
no anche le donne che hanno 
ptoletto e t i i t t i t o come loro 
figli e tìgli del glande paese 
socialista Un tieno dell ami 
cizia 

Questo treno si ò g h f i t t o 
gl i h i nsposto Serbandini Men 
tre tu Smirnov lo sognavi i l 
t teno dell amicizia questo t re 
no era già a i n v a t o qui a Gè 
nova e aveva pol lato ì rap 
p iesen l in t i di quell esercito e 
1 ìncontio è ìvvenuto 

A vent anni di distanza e 
vero Avi ebbe pol l i lo fars i pr i 
ma tutto questo le ricerche e 
1 incontro e se questo non c e 
stalo ci sono delle ragioni o 
biel t ive non sempre superate 
da esatta e chiara coscien a 
del patr imonio che nell URSS 
si nschnva di far disperdere 
I combattenti m i e t i c i non ci 
hanno por t i l o solo un tiracelo 
per Impugnare un ai ma Quan 
do 1 nazisti l i chiudevano nei 
ca r r i l i spedivano Un qui da 
noi sul monti v ic in i i l Medi 
t e n anco non si accorgevano 
che por'avano in giro uomini 
che avevmo icquis i to la co 
scienza di rappresentare qual 
cosa di nuovo nuove idee sul 
mondo Questi uomini sovietici 
so un comune traguardo rnp 
rappresentarono un elemento 
di sp in t i verso h lotta per h 
l i be r t i e si incontravano con 
a l t i i uomini che avevmo una 
loro canea mor i t e diretta vei 
present i to dall i de i di hbcr 

l'i l ' umini t ì dell nonio sono 
lieo la lemplieiin di (hi avo 
wi i n g i u n t o un piti piofondo 
s< uso di Ila v il i 11 mus i il n i 

K M li min ì/it i di intt s' 
pi i -un i M i s t i i h n i più ih 
si u h d i l loio modo di pi n 
s u l i suou ti un vi l laggio 
di 11 \ppt ninno l ipui t (In p< r 
i ssi ptep l i avano lt < tizi di 11 
na ti ne mia i ono i l fazzoletto 
IOSSO qu isl un i u ì lui ih 11 i 

gin u n c i i l h i l c UlfìO a 

Pai i n o i i i ih ino 
C 11. 
SI IO 

b i t i 
hai ih 
pini 
1 1 pi 
Ut 
lui 

1 
SOV 

s III h 
IMI ( • 
p j ISU l / )Sl 
in orniti a 

A Gì nov i 
Situi nov 
ma p u l 
del lavo 

si è 
i ni 
o pe 

l ni uni is 
pi i ( he coni 

iv ino i l coni 
i s i i slato 

l a ' t n i t o da l 
ì l d i l i sovu 

i n un hi si 
l |l|( )t 1 l s s m 

si possa f a n 
\\[ t di qui st i 

ì lungo t i isu i i t i i 

t omi ha di Ho 
mi ssn u n i pr i 
Ile fniidament i 

il futuro 

Adolfo Scalpelli |_ 

f(> ihìiìiip delia IX \<mn 
(O'iiro \l dn orziti * picco 
lo » o i (jmnde * oi/m do 
ninni ^pmprc Io Im dietim 
rato ai tonvt>Qìio ìtnnhardo 
dpi mnument-ì femminile 
di mnn ìsUniio in prof I ran 
ai foli uct i < o)i liftu su u 
> zza the j)r ìhabUminte 
}» f/nio i fuidii (imi \lmii lo 
un idicKirn o Di l ri la fan 
Iti r/ensioac veli aiwei \nro 
una istl'uzinm the ornimi! è* 
assoliti' volo in tro o quat 
tro pm'si (/eli i»((»rr) (jl ibo 
tonai queo <> pm che uni 
stilli ala pori Ut si Imulti su 
un prillatila mdiscittthilo o 
niatti tttihiie l passalo il 
tempo in mi pei thfpiuloro 
< oiti' posi'ioiii i (O'Iolici fa 
et itni) (ippetlo olle Sacre 
Si rifluii Quali uno si ò prò 
\o tu òi ma th antimo ti log 
aoio il \ lìifit la t lui si api Ì 
ta (In S Matteo cai ditta 
monii an motto la sciaph 
mi nti di 1 meifrimomo 

Ma lei prof 1 ah un t non 
M sfjt menta ptr tosi pooo 
né la spai enfoiio io migliata 
e mutilala di •< fitonleatie * 
del TTiofMHiomo in /folio IK1 

flulioni di illegittimi che 

soma colpa st ontano una 
situazioni assurda e mciui 
le l dati di fatto non con 
tana coma non collidilo te 
mifiìmia di donne tnttahche 
che m una recente inchie 
siti d He Adi a orando 
muatp ironia si sono t/ic/no 
ruli non t mtiaru ali nitro 
tlu i m< di I dn OÌZUI in Ita 
IKI Piesi ìiul H dalla rial 
ta e la bandititi di questa 
traexata ohe ha l aitino fis 
so a quel pi incipit» >ntìist u 
libilo Vi pien i ri libo cono 
si i iln> V semplice e l un 
io di ( olumbo tpiando ah 
IIK'II ithn si sposano impe 
Omino la loio Ubeità e eh 
conseguenza non co pois/ 
biliìa pi i Uno di ni < lidi 
nula Nella fopei dell argo 
menta?ione l esmim profes 
soressa s i dimenticata che 
e propno eptosto il pniitipto 
ilio i messo ni ths-i us ione, 
non altro 

Comunque allo donno do 
JIIÌKIIK min ton illazione 
sono Ubere eli stecfheie dal 
monunto the non hanno an 
coni sposato la prof Fai 
t ucci 

Nel corso 61 una solenne cerimonia 

Quasimodo 
festeggiato 
a Palermo 

Al poeta e al presidente dell'Accademia Sve
dese Hesterling il consiglio comunale ha con
cesso la cittadinanza onoraria — Indegna 

gazzarra di fascisti e liberali 

Lutto 
Si e spenio ieri a Brancileo 

ne (Reggio C dabna) Antonino 
I igpnà suotero di Ottorino Se 
rafini dipendente della tipo 
grafia GATT Ai fa ni l iar i del 
Io scomparso esprimiamo le no
stre condoglianze 

Dalla nostra redazione 
PALL.RMO 21 

Nel coi so di una solenne ce 
i imotna svoltasi .atamani a. Pa 
1 izzo delle A pule presomi nu 
tonta della Regione e nume 
IOSI esponenti del mondo della 
cultura i l Consiglio comunale 
di Palermo ha conferito a Sai 
va toro Quasimodo premio No 
bel per hi letteratura e al 
poeta Jhoan Andcrs Hester 
Ling segretario permamente 
dell Accademia Svedese la c i l 
tadinan?a onoraria del capo 
luogo sici l iano Alla i c u m o n i i 
hanno preso parte anche 1 am 
basciatoie di Svezia a Roma 
che ha lotto un messaggio di 
saluto e d i rmgiaziamcnto di 
re Gustavo Adolfo e l addetto 
culturale della ambasciata ita 
liana in Svezia che h i i l lu 
strato 1 opera di Hestcì l ing 
Con quieto i iconoscimenlo c i 
sono volule premiale di Qua 
simodo « l opera d i poeta e 
letterato che onorano la Sici 
ha » (Quasimodo in fat t i è n a t i 
a Modiea m piovinca d i Ra 
gusa e beneli6 nell Isola a b b n 
trascoi sa la pr ima e,iovinc7zi 
ad essa e r imasto legato da 
struggente amore come ha r i 
petuto s t imane in un breve In 
dn i7/o di r ingraziamento) e 
di Hesterl ing — che ha recen 
temente proposto 1 assegnazio 
ne d d Nobel per la pace al 
sociologo Danilo Dolci — « le 
atte benemerenze verso h Si 
c i b i » conseguito attraverso la 
diffusione nel suo pa^se delle 
più alte espressioni d e l h poe 
sia e della cultura dell Isola 
e i l contributo dell assegna 
zione del Nobel a Pirandello 
prima e a Quasimodo poi Ma 
ol di la degli apprezzamenti 
formal i si e colto nel matn 

rare della iniziat iva e nella 
solenne cei imonia odierna, un 
ben più importante e conci eto 
senso dell attestato eh stima a 
Quasimodo e a Hesterl ing lo 
ipprezzamento cioè del de 
terminante conti ibuto che g l i 
uomini d i cul tura pos ono da 
ic con la lo io opeia alla edt 
ncazione di una società più 
giusta al i affratel lamento del 
le genti alla pace Questo np 
prezzimento che già si co 
glteva nella dehbeia Consilia 
re per i l confei imenlo del la 
cittadinanza a Quasimodo (lat i 
dove con un chiaro n fe r imcn 
to alla sua nnh / i ì nntifasci 
sia e alle sue poesie sulla 
Resistenza si ncordano « Ama 
re esperienze d i guerra i n t u ì 
s imente vissute dal poeta ») 
ò stato poi reso esplicito dal 
capo gruppo comunistn cotn 
pagno T e n e l t i ier i sera e dal 
segrctano geneiale della Co 
munita europea degli scr i t tor i , 
Gian Carlo V igo ie lh m un ap 
passionato intervento pronun 
ciato stamane a Palazzo delle 
Aquile C del resto sia Qua 
simodo che Hesterl ing nei 
brev i indir izzi d i r ingraziamen 
to da loro r ivo l t i al Consiglio 
dopo la consegna delle peiga 
mene e delle medaglie i mordo, 
hanno insistito su questi t o n i 
r icoi dando i l nobile contributo 
che Palei mo ha dato nei se 
coli alla lotta pei 1 emancipa 
zionc e la l iberta dell uomo 
I l che b is ta a qual i f icare lo 
atteggiamento dei l iberal i e dei 
fascisti c!ie ier i sera in Con 
sigilo avevano organizzalo una 
stupida gn/za i ra per tentare 
d i impedire i l conferimento 
della cittadinanza onoraria n 
due letterat i denunciando un 
preteso « condizionamento del 

I ar ie a scopi po l i t i c i ' » 
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AVVISI ECONOMICI 

Tragica morte 

del compagno 

Mario Soldati 
HOLOONA 24 

I l compagno Mai lo Soldati è 
morto Itagicamrntc in una sen 
gora stradale acculata stinntte 
qualche minuto punta delle l a 
0/zniio sulla via L mitici 11 coni 
pagno Soldati che aveva soltanto 
I) anni stava soin^endo la prò 
pnn nulo nn i i sh i in panne per 
mancanza di cai bui ante con ani 
to di due giovani vciso un distri 
butoie di benzina quando è 
pi aggiunta alle spalle a foitissi 
mo andatura una Opel Kadet 1800 
condotta da I^orcn/o Gluselli Nel 
Superate la macchinai che f r i 
sulla propria destra e aveva le 
luci e i far i d i posizione regolai 
mi ntc accesi, 1 Opel ha investito 
in piuio i l compagno Soldati sca 
nivintundolo a una trentina di 
metri di distanza II compagno 
Mario Soldati e rimasto ucciso 
sul colpo 

La notizia della morto ha de 
stalo profondo coi doglio a Bolo 
gna Ai congiunti detto scompai 
so che fu valoroso partigiano 
che era membro del comitato fc 
deinle e aveva ncoperto cariche 
pubbliche e di parli lo importanti 
(secretai lo de lh federazione di 
Rmum consigliere comunale 
mcmbio del CC e della segiete 
na della federaiione bolognese) 
sono pervenuti numerosi tele 
ginmmi di con doglianze fi a i 

auah quelli del sindaco Dozza 
el compagno Natta a none della 

segielerta del p u l i t o e del se 
grelnno della fedeinzione bolo 
gnese Guido Fanti 

I funerali i cura dell autunni 
strnzionc commi ile av ranno luogo 
domani lunedi alle ore 17 30 

INVESTIGAZIONI L 50 

A A SCACCOMATTO investi 
e i / ioni pre poM nntnmoni li 
( mimilo perdonile Oppra ov in 
qiie Sanlaleicia Ji) Telei ni 
> tli 224 JKlHiV Napoli 

VARI) L 50 

MAGO egiziano (orna mondiale 
nreiinnlo medaglia oro responsi 
slnlorrlittvi Metapsichico rrwio-
naie al servizio di ogni vostro 
tiMrlerto Consiglia orienta (ima 
i afrori sof ferete Napoli 

l'innn^cccfl «ssantai re 

l F/IDNI ( f)l l 6(>t \\ 
I ISTITUTO « PARIMI i Napuli 

via Nilo f̂t tplelnti t>K9H) l're 
I ira/inni e-* uni ninni la et <i 

io /e VnnlH MPIIID i»inna 
u I ILI u l«ti|uli lecitici 

i * lnul i M inibir I IP Unii inde 
n hi ire 

M I m i I N A i r tf-ut e il 

<V A SPECIALISTA venere pnllf 
usi uni ioni te ima II Doli or MA 
^LIETTA, Via Orluolo « FI 
rema • Talel 298 371 

[mola 

Tremila 
persone 

manifestano 
per il Vietnam 

IMOLA 24 
Circa franti la persone 

hanno osprejso Ier i matt ina 
nel corso di una grande ma 
nifostoi iono pubblica, soli 
dartela col Vietnam chle 
dendo contemporaneamente 
le fine dell'aggressione Im 
perlal ista, una politica di pa 
ce e di coesistenza e l 'am 
missione della Cina a l 
( 'ONU, iman uova politica 
estera del governo Italiano 
La manifestazione ora stata 
promossa e organizzata dal 
la Federazione Imolese del 
PCI e della FGCl Due cor 
tei, con bandiere e car te l l i , 
capeggiati dai dir igent i pò 
l i t i c i , hanno attraversato 11 
centro della città fino In 
piazza Matteotti dove si è 
svolto ti comizio dei compa 
gito Enrico Gualandi, segre 
tarlo della federazione Sue 
cessivamente ha parlate 11 
dr Camil lo Mart ino, segre 
tarlo del comitato di ossi 
sterna sanitaria al Nord 
Vietnam, reduco da Hanoi, 
Il quale, dopo aver documen 
tnto le atrocità commesse 
dogli Imperial ist i In quel 
tormentato paese, il cui pò 
polo difende dlqnllosamen 
te la propria l ibertà e Indi 
pendenza, ha invitato I citta 
dinl a intensif icare le mn 
nl fesi iz ioni di solidarietà 
concreta verso i l V ietnam, 
perchè — lia detto — In 
quel paese si combalte una 
battaglia universale che 
coincide con le speranze o 
l 'avvenire di tut t i I popoli 
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